
RELAZIONE AL BILANCIO PREVENTIVO 2023 

 

La Commissione Amministrativa ha esaminato il Bilancio Preventivo relativo 

all’esercizio 2023.  

Si è registrata una diminuzione del numero degli iscritti che avrà come effetto mancate 

entrate per quote Albo 2023 pari a euro 170.150,00. Gli iscritti al 30 settembre 2023, 

sulla base dei dati forniti dagli Ordini regionali, è pari a 104.830 unità, di cui 16.650 

pensionati (che versano una quota ridotta del 50 per cento). La previsione di entrata è 

pari a euro 4.825.500,00 euro, che si riducono per la cassa a euro 4.342.950,00, visti i 

ritardi con cui i Consigli Regionali trasmettono le quote al Nazionale. 

Con riferimento alle spese per gli organi dell’Ente, l’unica variazione è quella relativa 

al capitolo delle Indennità per i componenti del Consiglio di disciplina nazionale che 

viene rideterminata in euro 88.200,00, con un incremento di euro 8.200,00 rispetto al 

preventivo 2022. 

Il Fondo risorse decentrate personale CCNL 2019-2021 viene accorpato in una unica 

voce ed è pari a euro 349.000,00. Il Fondo straordinario ex art.30 viene dotato di euro 

30.000,00 e verrà utilizzato per la corresponsione al personale dipendente dello 

straordinario effettuato. Questo Fondo è stato scorporato dal Fondo delle risorse 

decentrate ed aumentato nella capienza. 

Nel capitolo relativo alle spese per l’energia elettrica e i consumi idrici, si è valutato di 

incrementare di euro 10.000,00 (portandolo a euro 35.000,00) l’importo a bilancio in 

considerazione dei probabili aumenti sulle forniture dovuti alla difficile contingenza 

energetica del Paese. Si è inoltre aumentata di euro 8.000,00 la previsione di spesa per 

il servizio di reception della sede in vista del nuovo affidamento che sarà stipulato a 

maggio 2023 (nel preventivo 2022 era di euro 30.000,00). 

Diminuisce di euro 10.000,00 lo stanziamento relativo ai rimborsi per i componenti dei  

Gruppi di lavoro poiché tali riunioni sono ormai quasi esclusivamente convocate on 

line. 

In relazione alla celebrazione per il 60° anniversario della Legge istitutiva dell’Ordine 

(3 febbraio 1963) ed alla copertura degli eventi ad esso collegati, viene inserito un 

capitolo di spesa di euro 200.000,00.  

Spese istituzionali. Vengono ridotte rispettivamente di euro 10.000,00 e di euro 

80.000,00 i rimborsi spese e i compensi ai componenti delle Commissioni di esami 

(aprile e ottobre 2023). Viene riportata nel preventivo la somma di euro 599.000,00 il 

residuo presunto degli stanziamenti determinati a favore degli Ordini regionali 

(previsione solo di cassa).    



Nel capitolo Poste correttive e compensative di entrate correnti si prevede un rimborso 

di euro 780.000,00 da versare agli ordini regionali per l’esazione delle quote relative 

all’anno 2023 (aggi). 

Riconfermata la quota di euro 150.000,00 per la transizione digitale non utilizzata nel 

2022.  

La voce delle rate del mutuo ipotecario è stata calcolata in base alle 12 rate del piano 

di ammortamento della Banca di Credito Cooperativo di Roma per un importo 

complessivo di  euro 317.085,00 per il 2023. 

Infine, fra i Fondi di accantonamento si osserva un taglio di euro 20.000,00 per i costi 

e gli adeguamenti tecnologici.  

L’ultimo aspetto da affrontare riguarda il Fondo per la formazione. La somma 

disponibile del fondo per la formazione costituito negli anni precedenti al 31/10/22  è 

pari a euro 1.343.000,00 e  verrà utilizzata per i rimborsi agli ordini regionali nel 

prossimo triennio 2023-2025. 

Per l’anno 2023, la quota stanziata è pari a euro 500.703,00. La ripartizione fra i vari 

ordini prevede una diversa ripartizione rispetto a quella che era stata messa in atto nel 

2014, anno dell’entrata in vigore della Legge Severino sull’obbligo della FPC. Il 

metodo di calcolo, oltre a garantire a tutti gli ordini un contributo fisso uguale (euro 

10.000,00), introduce un moltiplicatore variabile pro capite aumentato e inversamente 

proporzionale alla grandezza degli Ordini, in modo da rendere più equa (e 

soddisfacente) la suddivisione eliminando i cospicui residui che si erano accumulati 

nel corso degli anni precedenti. 

La Commissione intende ringraziare per la competente e puntuale collaborazione il 

Tesoriere Dossena, il dirigente Gallucci, la signora Nadia Spader e tutto il personale 

del Consiglio sempre disponibile in ogni occasione. 

La Commissione approva a maggioranza. 

 

 


